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Rossini, che Festival felice! 
«L'inganno felice» di Rossini ha concluso trion
falmente la XV edizione del Rof. Bella la regia di 
Graham Vick, splendidi i cantanti. E per il '95 
un «Guglielmo Teli» in francese e la «Zelmira» 
con il New York City Ballet. 

. ERASMO VALENTE 

m PESARO. Dopotutto - sembra 
dire Graham Vick, regista inglese, 
che ha le mani in pasta in impor- ' 
tanti Festival operistici (Glynde-
boume, Birmingham) - la Sinfonìa • 
di un'opera vuole essere un assag- • 
gio di quel si ascolta dopo. E cosi, > 
detto fatto, chiude il palcoscenico : 

del Teatro Rossini con un telone • 
grezzo, bello pulito, che non scen
de fino in fondo e consente al pub
blico, durante la Sinfonia, di sbir
ciare su quel che si vedrà dopo. 

La Sinfonia è quella dell'opera 

L'inganno felice, risalente al 1812, 
cioè ai venti anni di Rossini, essi si 
felici e senza inganni. La vicenda si 
svolge in una miniera di carbone. 
Dario Fo. nel suo sipario per VIla-
liana in Algeri, aveva stampato una 
lantastica sintesi di quanto si sa
rebbe visto durante lo spettacolo; • 
Graham Vick, nel sipario grezzo e 
tutto bello pulito, stampa - direm
mo - il sogno dei minatori: un so
gno del bianco, un distacco dallo 
sporco del carbone e anche di ' 
quanto aggiungono 11, nella minie

ra, un Duca e i suoi manutengoli, 
quando arrivano sul posto. È pro
prio quel Duca - Bertrando - che. 
accogliendo le accuse di Ormondo 
circa la fedeltà della moglie Isabel
la, aveva incaricato Ormondo stes-

• so (si vendicava della resistenza 
della donna alle sue brame; di far 
fuori Isabella. Ma anziché uccider
la, Baione (doveva lui toglierla di 
mezzo) l'aveva messa su una bar
ca, abbandonandola al mare. 

Questa Isabella era stata salvata 
dal capo dei minatori - Tarabotto 
- presso il quale vive come una ni
pote. Bene, dopo dieci anni giunge 
nella miniera il Duca, con Ormon
do e Batone in missione strategica. 
Sanno che il vicino ha intenzione 
di sconfinare e vogliono vedere sul 
posto (la miniera è del Duca) co
me dare una «dimostrazione» di 
buon vicinato. Il libretto - non ma
le, di Giuseppe Foppa - tira in cau
sa «lo forza del destino». Isabella • 
viene riconosciuta, Ormondo pro
getta di rapirla, Batone deve prov
vedere al rapimento, ma Tarabotto 
che e, un po' ante litteram. il Figaro 

della situazione, aggiusta tutto. 
Durante la Sinfonia, il sipario 

aveva già fatto vedere il paesaggio 
squallido d'una natura avversa, 
abitato da persone che setacciano 
pietre, come per isolare il carbone, 
spingono o tirano carriole. In fon
do e 'e il mare, livido, e si scorge al
l'orizzonte anche un veliero che, 
poi. durante lo spettacolo, tran
quillamente segue una rotta, co
moda di questi tempi, che dall'e
strema sinistra lo porterà all'estre
ma destra. In miniera, invece, suc
cede il contrario, e sarà Tarabotto, 
capo dei minatori, l'unico perso
naggio che una volta si diceva «po
sitivo», a riportare le cose al loro 
posto. Ormondo sarà punito, Ber
trando e Batone saranno perdonati 
rispettivamente da Isabella e dal 
Duca. 

Rossini se la prende comoda, e 
ci mette un'ora e mezzo di bella 
musica (arie, duetti e terzetti sono 
una meraviglia; per sistemare la 
vicenda. Che non e una farsa, e 
viene definita «dramma giocoso» 
solo perché in un atto e a lieto fine. 

Qui sta il punto. Sarà la discesa del 
buio, a porre fine all'opera. 
Graham Vick non se l'è sentita di 
far scendere il sipario che, tenuto 
conto di quanto si è visto, non po
teva più essere tutto bello pulito • 
come all'inizio. 11 lieto fine e esso 
stesso un inganno. 

Il lieto fine in Rossini si avrà an
che nell'opera Otello. Il Moro di 
Venezia, all'ultimo momento, ap
prende dell'inganno di Jago, e al
lenta le mani intorno al collo di De-
sdemona. È un lieto fine, ma la co
sa è già finita tragicamente nel mo
mento in cui Otello ha deciso di 
uccidere la moglie. Qui abbiamo 
un precedente. Neti'Inganno felice, 
Bertrando scopre la falsità di Or-
mondo (è un parente di Jago) do
po dieci anni, ma la tragedia rima
ne: è lui che ha dato retta ad Or-
mondo e ordinato di far fuori Isa
bella. La tragedia non può essere 
cancellata. Niente sipario di chiu
sura, dunque. La intensa regia di 
Vick, anzi, ha provocato net pub
blico, all'uscita dal teatro, riflessio
ni sul comportamento dei perso
naggi e convinzioni sulla loro im

perdonabile colpevolezza. Non 
per nu Ila. del resto, L'inganno felice 
fu la prima opera rossiniana ad 
avere successi anche europei. La ' 
musica andava oltre il divertisse-
meni. • , • 

L'Orchestra del Comunale di Bo
logna, intensamente guida da Car
lo Rizzi, ha dato il senso della tra
gedia nascosta nei suoni. 1 cantan
ti-attori hanno dato, assecondan
do ilTarabotto-Figaro.gestoevoce 
nel delincare la novità della musi
ca. Meno che Lucio Gallo, alla ter
za presenza (cantante ormai di 
prestigio nel ruolo di Batone), tutti 
gli altri erano al loro debutto nel 
Rof: la splendida Kathlecn Cassello 
(Isabella), il basso Lorenzo Regaz-
zo (stupendo Tarabotto), i tenori 
Octavio Arévalo (Bertrando) e Lu
cio Piccoli (Ormondo). Applausi 
tantissimi. Si replica stasera e lune
di alle 21, domani alle 18. Il Rof 
punta già alla prossima edizione: 
Guglielmo Teli al Palafestival e Zel
mira al Rossini. Tra le due opere si 
avrà uno spettacolo di danza su 
musiche di Rossini, affidato al New 
York Citv Ballet. 

Dylan contro Apple 
per un programma 
«ingannatore» 

Bob Dylan ha chiesto ai suoi legali 
di far bloccare le vendite di un 
nuovo programma Apple Compu-
ters chiamato «Dylan» e confezio
nato come un ed. La casa costrut
trice dei computer Macintosh ave
va promesso che il nome «Dylan» 
sarebbe stato usato solo come co
dice di identificazione interno. E 
invece il programma è in vendita e 
può essere confuso non solo con 
un disco di Bob Dylan, ma anche 
con il Cd-rom sulla sua vita che sta 
per essere lanciato dalla Sony. 

Una sinfonia 
con l'aiuto 
dei grandi poeti 

Blok, Brecht, Esenin, Quasimodo, 
Rilke, Ungaretti. Sono questi i poeti 
dai quali il compositore Luca Lom
bardi ha tratto ispirazione per la 
sua Terza Sinfonia, per soprano, 
baritono, coro e orchestra, che de
butta il oggi al Teatro dell'Opera di 
Francoforte in pnma assoluta. Si 
tratta di un lavoro che prende a 
prestito dai grandi poeti europei 
brani, parole, frammenti per rac
contare la crisi esistenziale del No
vecento. Lombardi, che e molto 
amato nei paesi di lingua tedesca, 
dice di voler dedicare la Terza Sin
fonia «ai miei simili: solitari, scetti
ci, pessimisti, che amano e che 
odiano, ma nonostante tutto pieni 
di speranza e amanti della vita». 

St inga Sassari 
suona contro 
gli incendi 

A sorpresa Sting suonerà il prossi
mo 23 settembre a Sassari, insieme 
ai Tazenda, per «La notte dei desi
deri contro gli incendi», una serata 
organizzata dall'assessorato al
l'Ambiente per sensibilizzare i gio
vani alla lotta contro gli incendi. 
Quella del 23 settembre è l'unica 
tappa italiana del Worldtour di 
Sting. 

EURODISNEY. I numeri, gli ambienti e le illusioni-dei grande parco-parigino 

Medio del cinema: ci si entra dentro 
DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• PARIGI. Fate conto di essere ri
succhiati da un videogioco. Non vi • 
ci vorrà troppa fantasia: I! cinema ' 
ha già raccontato questo effetto ri
succhio. E infatti Eurodisney e ci
nema. Si paga e si entra nel cast. 
Tutti i movimenti sono previsti, 
cioè già visti e già registrati. Alla fi
ne non potete sottrarvi e, volenti o 
nolenti, vi divertite. Facciamo un 
esempio. Tra gli spettacoli offerti ' 
fuori dal Parco vero e proprio, il più 
americano è senz'altro quello del 
Buffalo Bill Wild West Show. Prati
camente è un enorme ristorante i , 
cui tavoli girano attorno a una -
grande pista in terra battuta sulla 
quale si cimentano indiani e cow 
boys, bufali e cavalli. E mentre loro 
sparano e scalciano, corrono e 
combattono, voi state seduti con le 
posate in mano, in attesa, come 
bambini; delle ciotole di cibo. Le 
stoviglie sono tutte in ferro, le vi
vande sono -tutte «da campo». 
Grandi fagiolate e grigliate mangia
te al buio, in una nuvola di pepe e 
tra sciabolate di luce dentro le qua
li alcuni scatenati e prezzolati sup-
porter dei combattenti manovrano 
il tifo obbligato del pubblico man
giarne. Ognuno con un cappellone 
in testa, con la fascia del colore di ' 
una squadra di indiani o cow boys. 
E come tate a non partecipare? A 
non urlare quando ve lo ordinano? 
A non mangiare, al momento del , 
gran finale, la regolamentare torta 
di mele? Proprio non si può. Ab
boffarsi e divertirsi tra lo sventolio 
delle bandiere a stelle e strisce e 
assolutamente indispensabile. E 
per gli schizzinosi francesi c'è an
che qualche tricolore di commiato. 
Allo stesso -modo funziona tutto 
l'insieme di Eurodisney. E basta 
entrarci dentro per cinque minuti 
per capire che, male che vada, -
un'impresa del genere non può fal
lire. Immaginate una - immensa 
(pare, un quinto di Parigi) città 
inesistente, con castelli, fiumi, la
ghi e montagne, nonché addirittu
ra un'astronave per voli simulati e, 
da pochi giorni, il Nautilus di capi-

, tano Nemo. Tanti sono stati gli in
vestimenti che, pur di non perderli, 
sarà fatto ogni tentativo e anche 
ogni ulteriore investimento. A mag
gio l'assemblea straordinaria degli . 

azionisti Eurodisney ha lanciato 
l'offerta di titoli per 6 miliardi di 
franchi, coperta per il 49°'. dalla 
Walt Disney Company e per il resto " 
aperta alle banche creditrici. La 
perdita gestionale del primo seme
stre '94 si è ridotta a 1.048 milioni 
di franchi, contro i 1.180 del corri
spondente periodo '93. Il fatturato 
6 ammontato a 1.720 milioni di 
franchi contro i 1.749 del '93. E di • 

, cifre se ne possono fornire molte 
altre. Per esempio: dalla apertura 
del parco presso Parigi, il 12 aprile ' 
'92, Eurodisney è stato visitato da 
20 milioni di persone, movimento , 
umano che non ha confronto con 
alcuna altra esposizione europea. 
Di questi visitatori il 55% non è fran
cese, il 5% italiano. E 4 milioni di ' 
persone hanno soggiornato negli 
alberghi che fanno parte dell'inse
diamento e che, come tutto il resto 
delle costruzioni, sono completa
mente e splendidamente «falsi». 
Cioè realizzati «alla maniera di» per 
simulare i bei tempi andati, anche 
se poi erano brutti. Il che concorre 
all'effetto cinematografico del tut
to. 

Uno degli hotel, il più accessibi
le economicamente e anche il più 
credibile come set, è per esempio 
il Cheyenne: un villaggio western, 
costruito attorno al maestoso Sa
loon. Tutto di legno e con lo spiaz
zo polveroso adatto al duello finale 
con la colt. Un luogo irresistibile 
per i bambini che sono in noi e an
che per i nostri figli-alibi, che tra 
l'altro, sotto i due anni non pagano 
niente. • 

Per accudire ai citati milioni di 
visitatori, lavorano da 14.000 (alta 
stagione) a 8.500 addetti apparte
nenti a tutte le nazionalità euro
pee. Gli italiani sono 160 e lavora
no principalmente negli alberghi, 
ma forse qualcuno di loro porterà 
anche a spasso i voluminosi trave
stimenti dei personaggi disneyani 
che partecipano alle sfilate quoti
diane, o vi accolgono a colazione 
tra il profumo delle brioches. Min
tile vi bacia al risveglio, Topolino vi 
segue dappertutto, mentre lo sfiga
to Paperino 6 meno presente sia in 
funzione di ospite che di «attrazio
ne». 

Case degli spiriti, castelli princi-

Katzenberg molla la Walt Disney 
Il suo futuro è alla Sony? 

Jeffrey Katzenberg (nella foto), creativo e combattivo 
presidente della Walt Disney Studios, ha improvvisamente 
rassegnato le sue dimissioni. Si dice che il quarantatreenne 
manager abbia avuto un'offerta lusinghiera dalla Sony 
Plctures, che gestisce gli studios della Columbia e della 
TrIStar. Con Katzenberg, la Walt Disney perde il secondo 
dirigente d'alto rango. Lo scorso aprile era morto, in un 
incidente, Frank Wells, presidente della Walt Disney 
Corporation. 

peschi, porti pirateschi, battelli a 
ruota o avveniristiche presenze vir
tuali, come quella, poco rassicu
rante, per la verità, per i piccini, di 
Michael Jackson. In questo fanta
stico scenario, ognuno è tenuto a 
interpretare il suo ruolo con il mas
simo di professionale convinzione. 
Anche perchè il cast di Eurodisney 
anziché essere pagato, ò pagante. 
E pagante non poco, rispetto ai bi
lanci delle famiglie medie. Benché 
i prezzi, dopo i primi segnali di cri
si, abbiano visto un netto abbatti
mento e siano nate molte conve
nienti offerte speciali di viaggi «tut
to compreso». Tutto compreso 
tranne lo shopping, ovviamente, 

che di Eurodisney è l'altra faccia, 
quella non cinematografica. Infatti 
i soldi non vengono dalla zecca di 
Topolinia: sono autentici franchi 
francesi, che, tradotti al cambio 
sfavorevole, diventano per noi ita
liani molle tiretto. • 

Ma, come resistere? Dal libro al
la maglietta, tutto fa Disney e, dal
l'albergo al Parco, è tutto un susse
guirsi di boutiques, alle quali si fa 
la fila con la stessa paziente deter
minazione che richiedono le «at
trazioni». Il visitatore ha cosi modo 
di uscire dal film e, sentendo lo 
scampanellio della cassa, si sveglia 
alla realtà del mercato, l'unica che 
conti davvero. 

ALT AMURA (Bari* 
Piazza Moro 

i,,n n . . / 

2 6 agosto - 4 settembre 

• Venerdì 2 settembre ore 19 

Presentazione del libro TEATRO MERCADANTE 
1895-1995 L'EREDITÀ DIMENTICATA (Torre di Nebbia Edizioni), realizzato in occasione della Festa 
SULLE TRACCE DI FEDERICO II Mostra di fotografi professionisti realizzata in occasione dell'ottavo 
centenario della nasata dell'imperatore svevo 

SPONSOR: Tragnl e Clclrelll Impianti elettrici, Nuovo Consorzio di Vigilanza, Banca Popolare della Murgia, 
Molino Loiudice e Caprlatl, Femag Italia. Petilia Sider Costruzioni, Cemlt, Eye's Company. Stiltorm, Nettis 
Impianti, Sicar Fiat, Domi Parquet 

• Sabato 27 agosto ore 19 
LE REALTÀ URBANE DEL MEZZOGIORNO: QUALE GOVERNO? 
Dibattito con i sindaci progressisti di Matera, Gravina, Molletta, Acquaviva 

• Sabato 3 settembre ore 19 
LA CONDIZIONE DEL MEZZOGIORNO A CENTO GIORNI DAL GOVERNO BERLUSCONI 
Incontro con i pariamentan progressisti di Puglia e Basilicata Magrone, Pappalardo, Perinei. Porcari, 
Vendola 

• Domenica 4 settembre ore 22,30 

ESTRAZIONE DELLA PUNTO CABRIO 1200 

Ogni sera concerti e gara di ballo sotto le stelle 

libew 
Gentile Presidente del Consiglio, 
il mio nome è 
e abito nella città di 
Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E' per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell'umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un'occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede 

Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 
Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 

on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 
A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 


